
OGGETTO: Affidamento, ex art. 50 co. 1 lett. b) D. Lgs. n. 36/2023, del servizio di supporto alla 
comunicazione istituzionale, ufficio stampa e rapporti con i media.

IL SEGRETARIO GENERALE

con i poteri conferiti dal D. Lgs. n. 165/2001 contenente “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;

vista la Legge n. 580/93 sul “Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura” e s.m.i.;

visto il vigente Statuto della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari;

visti gli artt. 13 e 15 del D.P.R.02.11.2005 n. 254 “Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”;

richiamata la Deliberazione di Giunta immediatamente esecutiva n. 27 del 29.04.2022;

vista la Deliberazione del Consiglio n. 7 del 20.11.2023 con la quale è stata approvata la Relazione 
Previsionale e Programmatica della C.C.I.A.A. di Bari per l'anno 2024;

vista la Deliberazione del Consiglio n. 11 del 19.12.2023 con la quale è stato approvato il Preventivo 
Economico 2024 della C.C.I.A.A. di Bari;

vista la Deliberazione della Giunta n. 160 del 19.12.2023 con la quale è stato approvato il Budget 
Direzionale per l'anno 2024;

vista la Determinazione del Segretario Generale n. 103 del 21.12.2023, recante “Art. 8, comma 3, DPR 
254/2005 - Assegnazione competenze in ordine all'utilizzo di risorse del Budget Direzionale 2024 ”, con 
la quale è stata assegnata alla sottoscritta la competenza in ordine all’utilizzo delle risorse relative al 
Centro di costo R001 “Servizi di Staff, Programmazione, Organizzazione, Comunicazione. Composizione 
Negoziata” per l’anno 2024;

visto il D. lgs. n. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici”;

visto l’articolo 50, rubricato “Procedure per l'affidamento”, comma 1, lett. b), del Codice dei Contratti 
Pubblici vigente, ai sensi del quale “1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 14 con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

visto l'articolo 17, rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 in 
base al quale “prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;
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visto l'articolo 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 in base al quale “In caso di affidamento diretto, l'atto 
di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 
ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale”;

considerato che l’Ente camerale intende procedere,  ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), 
all’affidamento del servizio di supporto alla comunicazione istituzionale, ufficio stampa e rapporti con i 
media, per l’importo presumibile di € 22.000,00 oltre Iva;

visti gli articoli 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” riguardanti, 
rispettivamente, i principi del risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato, nonché l'articolo 4 in base 
al quale “le disposizioni del Codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai su richiamati 
articoli”; 

visto l’Allegato I.1al D. lgs. n. 36/2023 il quale definisce, all’art. 3, co. 1, lett. d) l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, co. 1, lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

considerato che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori economici, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;

richiamata la sentenza del Consiglio di Stato 15 gennaio 2024, n. 503, con la quale nel confermare 
quanto stabilito dal TAR Lombardia n. 949/2023, specifica che “la mera procedimentalizzazione 
dell’affidamento diretto, mediante l’acquisizione di una pluralità di preventivi e l’indicazione dei criteri 
per la selezione degli operatori, non trasforma l’affidamento diretto in una procedura di gara”.

dato atto che ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023 “L'affidamento e l'esecuzione dei 
contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 
si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II.” e che, ai sensi del comma 4, “Ai 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si applicano, se non derogate dalla presente 
Parte, le disposizioni del codice.”; 

visto che ai sensi del su richiamato articolo, comma 3, “restano fermi gli obblighi di utilizzo degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa”;

dato atto che ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 36/2023, atteso anche l’importo del servizio de quo, 
l’affidamento di che trattasi non è suddivisibile in lotti, in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 36/2023;

richiamato l’articolo 1, comma 450, della predetta L. n. 296/2006, modificato dall’art. 7 del D.L n. 
52/2012 convertito in L. n. 94/2012, in base al quale “Fermi restando gli obblighi previsti al comma 449 
del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328.";



visto che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione attraverso 
il quale si può procedere attraverso ordine diretto (ODA) o con richiesta di offerta (RDO);

visto l’articolo 225, comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici che prevede che le disposizioni in 
materia di digitalizzazione acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024;

richiamata la delibera adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione  n. 582 del 13 dicembre 2023;

dato atto che a far data dall’1 gennaio u.s. sono venuti meno i regimi transitori previsti all’articolo 225, 
comma 1 (regime di pubblicità legale nei contratti pubblici), comma 2 (attività riguardanti il ciclo di vita 
dei contratti pubblici e rientranti nell’ecosistema di approvvigionamento digitale) e, infine, comma 3 
(utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da parte delle stazioni appaltanti e 
centrali di committenza qualificate, anche con riserva);

visti gli articoli 25 e 26 del Codice, in base ai quali, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a 
partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale 
che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID 
(provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 
25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023);

visto che a far data dall’1° gennaio 2024, nell’ambito del sistema di digitalizzazione, la Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) rende disponibili, mediante interoperabilità, per il tramite 
della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) di cui all’articolo 50-ter del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, i servizi e le informazioni 
necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche per garantire 
l’assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui all’articolo 28 del Codice;

dato atto che la piattaforma MePa, messa a disposizione da Consip s.p.a.,risulta essere certificata 
secondo lo schema operativo pubblicato sul sito di AGID, al fine di svolgere le attività di cui all’articolo 
22, comma 2 del Codicee, pertanto, risulta iscritta nell’Elenco di cui all’articolo 26, comma 3, del 
Codice, gestito da ANAC, assicurando la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici;

acquisito attraverso la piattaforma MePa – Sezione ANACFORM  il seguente C.I.G.: B1314C0796;

dato atto che, mediante piattaforma MePa, con RDO n. 4251060 del 10 aprile u.s., veniva condotto un 
confronto di preventivi fra i seguenti operatori economici iscritti nella categoria merceologica “Marketing, 
comunicazione, pubblicità, social media, ricerche di mercato” CPV 79342000-3:

- 06552430727 – Antimedia s.r.l. – Bari;
- 07359120727 – Brain Pull s.c.ar.l. – Bari;
- 06178970726 – Meeting Planner s.r.l. – Bari;

dato atto che, entro il termine fissato nelle ore 10.00 del giorno 18 aprile c.a., è pervenuta a sistema 
un’unica offerta e, precisamente, dalla seguente Impresa:

- 06552430727 – Antimedia s.r.l. – Bari;

vista l'offerta di cui sopra, pervenuta unitamente alla dichiarazione semplificata di insussistenza delle 
cause di esclusione ex artt. 94 e ss. D.Lgs. n. 36/20123 e al curriculum aziendale, pari a €20.900,00 oltre 
Iva;



dato atto che si è provveduto, ad effettuare, in capo all'Impresa, le verifiche d’ufficio in merito alla 
regolarità contributiva (DURC) nonché, ai fini delle verifiche dei requisiti speciali di cui all’art. 100, 
comma 1 D. Lgs. n. 36/2023 e, precisamente: lett. a) idoneità professionale: ad acquisire la visura 
camerale presso il Registro delle Imprese dell’Ente, lett. b.) capacità economica e finanziaria e lett. c.) 
capacità tecniche e professionali: mediante presa visione dei Bilanci societari presso l’Ufficio Bilanci 
dell’Ente; 

dato atto, altresì, che l’impresa di che trattasi risulta essere di comprovata esperienza e professionalità 
come da curriculum aziendale trasmesso in allegato all’offerta economica;

ritenuto, pertanto, di procedere all'affidamento - ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) e in ossequio 
all'articolo 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 - all’Impresa Antimeda s.r.l. di Bari (P.I. 06552430707), 
del servizio di supporto alla comunicazione istituzionale, ufficio stampa e rapporti con i media, a 
decorrere dal 01 maggio fino al 31 dicembre p.v., come dettagliato nella lettera di invito di cui alla RDO 
n. 4251060 del 10/04/2024, per l’importo complessivo di € 20.900,00 oltre Iva, in quanto l’offerta risulta 
adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

accertato che la predetta somma è disponibile nel Budget Direzionale  anno 2024, assegnato al Segretario 
Generale, sul Centro di Costo R001 “Servizi di  Staff, Programmazione, Organizzazione, Comunicazione. 
Composizione Negoziata”, conto n. 325101 "Oneri di Comunicazione Istituzionale”;

verificato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

dato atto che, in tema di imposta di bollo si applica quanto disposto all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 
36/2023, ai sensi del quale gli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00 sono esenti;

visto il parere favorevole, acquisito in atti, del Dott. Attilio Castronuovo, Capo Servizio 
“Programmazione e Organizzazione”, che attesta la legittimità dell’istruttoria e di tutti gli adempimenti 
procedurali;

ritenuto di provvedere in merito;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate 

 di affidare - mediante l’adozione del presente provvedimento contenente gli elementi essenziali 
descritti nell'articolo 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 - ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 36/2023, all’impresa Antimeda s.r.l. di Bari (P.I. 06552430707), il servizio di supporto 
alla comunicazione istituzionale, ufficio stampa e rapporti con i media, per il periodo 01.05.2024 –
31.12.2024, come dettagliato nella lettera di invito di cui alla RDO n. 4251060 del 10/04/2024, per 
l’importo complessivo di € 20.900,00 oltre Iva, secondo l’offerta acquisita digitalmente sulla 
piattaforma MePa;

 di disporre l’utilizzo della somma di € 25.498,00 Iva inclusa, sul conto n.325101 "Oneri di 
Comunicazione Istituzionale”– Centro di Costo R001 “Servizi di Staff, Programmazione, 
Organizzazione, Comunicazione. Composizione Negoziata” del Budget Direzionale 2024, da liquidarsi 



mensilmente, ex art. 15 D.P.R. 02.11.2005 n. 254, alla predetta impresa previa presentazione di regolari 
fatture per il servizio effettivamente reso e collaudato;

 di dare atto che la stipula del contratto avviene mediante scambio di corrispondenza, ai sensi dell’art. 
18, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, mediante documento di stipula generato dalla piattaforma MePa;

 di procedere con la stipula del contratto prescindendo dal decorso del termine dilatorio di stand still di 
cui all’art. 18, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023 per il verificarsi della condizione di cui all’art. 18, 
comma 3, lett. d), del D. Lgs. n. 36/2023;

 di trasmettere, ex art. 13 D.P.R. 02.11.2005 n. 254, copia del presente provvedimento al Servizio 
Contabilità per gli adempimenti consequenziali;

 di disporre che venga assicurata la pubblicità legale del presente provvedimento, secondo le 
disposizioni di cui alla delibera adottata, ai sensi dell’art. 23 del Codice dei Contratti, dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione n. 263 del 20 giugno 2023, mediante trasmissione alla BDNCP, da effettuarsi 
attraverso la piattaforma certificata Consip/MePa, che ne garantisce l’accesso e la disponibilità 
attraverso il collegamento ipertestuale;  

 di dare atto che gli effetti giuridici del presente provvedimento decorrono dalla data di adozione del 
medesimo e contestuale pubblicazione sul sito istituzionale e sulla Banca Dati Nazionale Contratti 
Pubblici (BDNCP) secondo le modalità suindicate.

          Il Segretario Generale
Dott.ssa Angela Patrizia Partipilo
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